
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESERCITAZIONE PER LA QUARTA PROVA DELL' ESAME DI 

STATO PER L'ABILITAZIONE ALLA PROFESSIONE DI 

INGEGNERE CIVILE E AMBIENTALE | Autore: Marina Roma 

 

Il presente elaborato riporta lo svolgimento della prima traccia della quarta prova dell'esame di stato 

per l'abilitazione alla professione di ingegnere civile e ambientale capitata nella I sessione dell'anno 

2014 e che consiste nel valutare la stabilità di un pendio indefinito al variare del livello di falda. 

Precedono l'esercizio brevissimi richiami che giustificano - da un punto di vista teorico - l'utilizzo delle 

formule nell'esercitazione che segue. Nello specifico viene illustrato come valutare il coefficiente di 

sicurezza F per un pendio indefinito interessato da moto di filtrazione. Si utilizza il metodo dell'equilibrio 

limite per due diversi casi: falda al piano campagna e falda ad un livello inferiore; viene calcolato poi il 

livello critico della falda che comporta l'innesco della frana per il pendio esaminato, nonché la 

profondità della superficie di scivolamento per la quale ciò si verifica. Si espone, infine, il calcolo da fare 

per sapere che livello di falda non deve essere superato affinché sia garantito un determinato coefficiente 

di sicurezza F.  

 

 

L'Autore declina ogni responsabilità per le eventuali inesattezze ed errori riportati nel presente elaborato, nonché 

per gli eventuali danni che dall'utilizzo dello stesso possono derivare. 

http://svolgimentotracceesame.altervista.org/
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Basta procedere in modo analogo al punto precedente, ponendo però in questo caso F = 1.3 (anziché 
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mettendo poi questo valore numerico nella: 

d
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scivolamento (dw). 

Facendo infine la differenza tra lo spessore della coltre interessata dal movimento franoso e dw  

wddx  si ottiene il limite che non deve oltrepassare la falda ai fin del rispetto del coefficiente 

di sicurezza fissato.  Ciò può risultare utile, ad esempio, in fase di progettazione degli interventi di 

drenaggio di un pendio. 


